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ai R. Prefeito îl vato ci 
“allo diri 
basso ad 


| 


lu 


| 


e sull'energia elem 
îluminazione, rendendo cosi 
corrispondente riduzione dall 

eil'energi 
| Anpostazione delle Iritere vi Edine. 
Direttore provinciale delle io: 
accogliendo pro: 
jd della Camera, dispose 
sette di imp 
irale e presso quelle dell'ufficio 
line, venga colioc: una targa indi. i 
le ore utili per la impostazione delle ? 
‘co ispondenze, che debbono aver corso 
n jeule varie lince ferroviarie e tranviarie. 
Accolse a per È 
{mento all'in 
o ta, i 


to fe sariffe 


Î 


ti 


a 
Lato 


# 


colloca. { 


sos; 


Di 
o 
bi 
i partenza iti treni che fanno servizio», 


oto che il regolamento pe 
Decre:o legre sulia di 
inazione, tenendo conto delie 
condizioni deilu zona montasa; cs 
lannua: tasso di 


dalla popolazione. ru 
ina da ‘polenta. 
Ministero (Comitato ce i 
joy: dichiarò che fe 
Jegge ‘“hiinno rarattere tassativo e 
ap ideroghe. 
Ambulante 


le’ per rica-* 


OL 
ju 


i 


Agricoltura. 
rappresentate la sta nella Comi ie lt 
‘di Vigilanza ‘della’ Cattedra | di 
‘Agricoltura per In: provincia di 

Prodotti della pesca consere» 
effetti del R, Decretò legge 7 lug 
‘contenente le. norme’ per ia fabbricazio! 
importazione e ‘commercio. dei prodotti ali 


‘mentari. di conservati, si invocò i 


î una disposizione transitoria, che crnsenta, 
‘sino ad ‘esìurimento: delle giacenze, V'uti- 09 
3 iezazione dei ecipienti 


reparati prima SI 


È i deliberò 2 secondo 
ire2500: “per i e Mostre agri. 
evdelle piccole ea 
[Mandsmehto di Tarcento. 

Sì'deliberò: di consolidare per un quin. 
[quenniio: il ‘contributo ‘2fnuo camerale di 
19 {tire mille. per la Scuola di. Pratica Com- 
‘merciale “di Pordenone... 

:Censimento: industrie ‘e commerciale. _ 

impartirono istruzioni: ai Manici) n 

} censimento delle ‘industrie e dei Samos 

e si inizid la revisione dei questionari 

Orari delle ‘ferrovie. — Si raccomanda- 

‘ono alla’ Direzione: Compartimenteie di 
(Lrieste--alcune proposte . del. Municipio di 
Cervignano; intese + migliorare durante 

inverno: Je- difettose: comunicazioni ferro- 
[viarie fra quel Mandamento e Udine. 

Fornitura di vagoni. — Si reciamò la 

rnitura di-carri per di trasporta dei le- 

jami:dalla stazione di Bagni di Lusnizza. 

Rilevazione: dei ‘prezzi: — Per incarico 

l'Istituto Centrale di Statistica si’ ril 
frarono le medie mensili dei prezzi al mi 
pito di: generi: di: consumo popolare. 

A tichiesta di enti pubblici e di privati 
rilevarono i prezzi:di derrate e merci in 
arie epoche. 

Parcri-su tariffe. — Si espresse parere 
alla: IR: : Prefettura  sulia. tariffa. della re 
{pubblica di Latisana e. ion 
igenzia di-trasporti. a “Bordeno 

Sì rilasciarono gior: 
il erci dirette a) 
iche per 


v 
t 


fi 
ti 


6 
î 


ei eenaene ceoni 


LAUREA 

La signorina Elsa Rizzi, figlia de no- 
stro Ili.mo Intendente di Finanza comm. 
dott, Ambrogio. Rizzi, siè testè laureata 
aa R Università di. Roma in’ chimica e 
farmacia sriportando una splendida. vote 
Si 

k 


} 


s 
Ì 


6 


Zavalta, di 
provetta negi 
equitazoine. 


RIBASSO Aî. DOPOLAVORISTI 
At TERTRO. PUCCINI 


L'Ufficio Stampa dei Dopolavoro 
sinciale comunica: 

I Italo Baratta, direttore del Tea. {} 
Fo-Sociale, «ha. concesso per le recite che 
‘Tseguiranto in que! teatro durante fa per- 
imanenza. della Comp. Tempesti, che tutti 

i Dopolavoristi senza eschssione di giorni 

in. “qualunque aiimero, possano usufruire È. 
lid) ribisso:c1..50 Der cento sui prezzo del 

‘di biglietto d'ingresso, - i 
iii 


MUSICANTI DELLA LEGIONE 
È io Stampa deila:63a Legione zo- 


e 


è 


D 


ondita 


le 


na alle ore: 34 {£ poni.). 


a ai naliina del 


de 
Ì 


im: 


‘AMredo; Carolina, E 
e agiscono Hiro 100 « 

400 oro Siusi B 
‘Orfani di £ 


sas 
inbin 


n fola con Paco: 


i ie: 


fe | ootasia e di comporsea n Ji 


mero, seriitore del decimos 


tgrem: 
leociesiastica? Ma come 


azione | di altra tun 


© PET ‘non fecerzat Barbari, decenni Barbarini » 
E: 


e [poiché mi si potre 


picco mi Però È suto verso ii 1370 aveva infisso nel. 
idraulici. a paîmenti che macinano seitut-i1 cu vi pri 
di 


sua: 
‘o [riamente. qualche quin Rranciurco l'Ercoje'o Alessandro o Merte che sia e già 


allora si chiama 
Ise è #1 Juogo per 


nil Ma chi gii avrebbe profetizzato jmmorta- 


sto a que! masso trasteverino collocato sul- 
la sua antica casetta; a quel masso:sede gi 


fosti Der esser 
a stentò da quel’ famiglio Che ris 
principe suo che sotto Pcora avtebbe 
so maggiormente la pietra i che non ella lu 
ce del sole, che dice: di te il Bulgarini? ‘ 


cs 
i 


è imperniato sur una beffa — tipo Azzigo- 
golo. - del Benelli — che.il biton motteggiato 


nesse..laî morto; um: seguace del Cardinale} 
‘stes50; ‘già. incaricato: di uccider Pasquino, 


‘aver liquidato 
chiesa, costui si erge a Izi dinanzi 
neccioso che, mai, 
non si 
ra;. perchè simboleggia îl pensiero umano 
che spezza ogni catena e si 


=s e ja dolce è sereit 
nor contribuì’ perfetta; 
brata ‘eccessiva. 


E succasso del Grco Tavatta 


to i il programmi: 


Zavalta, il quale presentò 


fo divertent 


E mano | 


una 


itlssima Sposa di De Ure. 


ARTE e 1 TEATRI Alleanza Nazionale del Mbro 


epelera APONLICa, della Sezior 
allo scago 
avincia, i 


a Be 
se di DI 
di sfafomnare 
propaganda per dato Matano, «ue 

sta, de algo 1A 5 COR Ia «fe 
ta del duibroo, Ha dl ss 
po di Ha QHOst @ et ondere 
erille e stanegai. ib 4665: 
biblioteche  faccisle per F 
pipi Dapolaveri Comiali 
Iain ade . Balilla; tenere. 
eonferen re spellacoli al 
nilo scopo. Na nominato — quali 
1emibri del 4 Provinciale 


n ATRO tO PUCCINI 


“Il Pasquino, dl D. Bolgarisi 


Ti torso trasieverino de) l'esquino fa di 
Jo agio al Bulgarini dii sbrigliar la su 
cema da dre 
asgente e di vaparasi 


fo se 


e 

dii pieno di trovate dei teo 
satira. 

Ma per quanto ci pens 


eno riescito a ruccape 


jersera. non] 


Pasauino — seguendo la eronaca del © 
to secolo, 
epoca del conclave che doveva dir 
Clemente VII, verso i 1 
ora esisteva già H 
quino 2 cui si attaccavano i lepidi cats 
le sagaci te alla corruzione 
i combina la 
Era tito în precedenza al'ora 
‘o Pasquino? 
Se ven ricordo 1 famoso motté « Quod 


pionio, mete. 
rovinciale Na 
ero co, Giacomo, pre 
lo di disciplina; 
dttorelo dottor 
° direttore della RI 
Tro Verezior 
DI presidente: Ko 
$. La vedi 
io, viene stabi 
dei Fascio 
dura 46,5 


AI di Pra 
ente torte Peder: 
Fill; comm. We 
prat: Pranceseo, 
tal Lelteraria 
Redini geom. 
aio 
si SaniEUlo cons 


1 Prafet 


Teatro Puccini « Udine 


IRecite Straordinarie dei comm. GIULIO 
TEMPESTI, — Questa sera giovedì 17 
novembre 1927, 0Te: 21 si rappresenterà 


SLY 


ovvero la «Leggenda del Dormiente RI- 
svegliato» dramma in 3 atti di G, For. 
zano, — Teatro riscaldato. 


CINEMATOGRARI — 


tti ict 
CINEMA MODERNO 
(Gestione Anoninia Pittalù 
L'indimentica! giovanissima Di 
te di Principe Azzurro» Marion Davies sì, 
presenta rallo schermo in una delle. suf. iù 
felici e classiche interpretazioni ‘che Sinti. 
tola; 
Sfarzosissima messa in scena, cura scrupo- 
Posa di ogni dettaglio, recitazione superba. 
a riscaldata e proAmeE Prezzi sidr- 


dl 


isale 2 


sulla da fare con tane. e 


iata il torso famoso del preteso 
Pasquini 


in colloquio 
ell Marforio, a 
Gran fortuna quella di questo Pasquino! 


allorauando nella sua frequentata bot- 
lega di sarto vestiva alla inoda no: 
sacerdoti , patrizi e cardini 


suo nome saebbe stato appo- 


salaci risposte € di buonî epigrammi 
im epoche di servilismo e di tiranni» 
? O sasto Pasquino torso informe, che |“ 

gettato mel vere isalgato 


nto 
fanche i: 


se, al 


Gran cose nen dice, percl 


riesce a fare a' Monsignor Caraffa, go- 
‘ernatore- di Roma, Riesce cioè a’ far Se 
errare in tinar cassa: che. si credeva ‘conte 


snentre. il Caraffa crede di 
per. sempre i 


ecco 


ndo che Pasquino 
nce, ‘spa ni vicelde, n9n «i SOUET lo: con vira, pazienza io, ‘una. 

lì ammiratori, sì presenta 0g oggi allo. gener: 
lò si Gimoma Cecchini. Lo splendii 

ché il genio di‘ Piorre: Noe 

ia palo nei grande .:romanzo e puerta: 


arte sovrana di rh oa 


lette Marchal 


‘orse ja fiacchezza di element: splendida, fra splendide: dive. dell’arte 
ente allo scopo. muta ha reso mirabile col fascino. della 
in- certi punti, è sem isua bellezza e della sua grazia squisita. È 

Commento orchestrale di primissimo or- 


A stassera © Siy-» îl buon favara dei For- {dine diretto dai noto prof. cav. ‘Valentino 
, che certo segrierà a Udine un rinno- | Querente. 


ato trionfo per l’autore e per suoi sagaci 
Va Concerto Eden 


giovedì dalle ore 17 coritempora- 
nenti ‘ai Cinema Diana e Regina di 
lano, l'Eden di Udine presenta ‘il capola- 
voto Fox Film 


FOLLIE DI 
PALCOSCENICO 


Larssuoso dramma passioni 

dente in ambienti moderni 

sfarzosi Mera Sa Mii etione "di 
VIRGINIA VALLI 


ima e tinto ammirata protagonista 
ice recente film « Principe senza ‘Agiore:» 
TULLIO CARMINATI 
i attore italiano ‘i! 
circonfiso, 
con. Speciale 
de del mo Virgilio Art 


ibra libero in’ 
faccia al sole! 

Impariamo anche questa, e nen: disci 
famo! Pasquino è il pensie 
fimterprétaziohe è-statà si i 


ero miracoli per far capi 





La caricatura poi, 


Faber 


Numeroso pubblico presenziò: ier- 
éra, malgrado freddo intenso, 

a prima rappresentazione dell’anti- 
0 e rinomato XLirco Vi Zowalta. 
* ft succssso è stat 


to, ha destal 

uscilato esiorasi applausi. Con m 

a Simpatia salutato ii ritorno al- 
‘arte della gentile sig. Machelina 
ài ratasi sempre uilra - 
doi e di 
Pesper 
Alfredo 


es 
Oltimamente 
o direttore dal Circo $ 

‘a par suo 


amelli e or: al ì, i nume 
ei cvokey» 

È particolarmi 

trio Caso», 

i eso 

O: tre ore piace 

lAnehi questa 


È , 
Lorsomento della degna 35,1 copetli can 
uo - la Pemate Pacetti Gila all'oîfo dt ritiro & 
sì, rende morbidi, cotuiati, avvonentiz] 

i tot Somiongo fa glet alicatanandone 


alti CATE posta ro 450. A 
Falitierza del pollo  SRERIA veni Potietipizazone 
OT ritan 


1 Sotor di capo sì sil ditativo 
senz'altro col Ferre Erede] 
e ANIA a ogni “Ragione. e "oe 
porta 


if PLDOte In Bi o mini lice 

1-11 Raterro gualto—Infenttazle acidità dolori e 
ESE susa di isuticre eine 1a o cs sa i dar ri 
FaSitle SIranra LA 'Retiaazia. 
Ùlro 4 601 Par presa tire dla o 


i ita Sion 1 capailit Drute la Sanione eallaco 


panaisani a 
ATALA da para CETO RCRIIA RN NS 
fi prazita, Finonna Lire: 12: pat posta 


e ore è pom. in Roma, 
i numeri della Grande “Tombala 
izionalo cou premi per 000 
ro Dante Alighieri. 
pie principe 

Ito cartelle gi 
matrici {el ate Storni) 
Roma nidzla 
aimente s 


a Volontà dell ‘acqui 
Ue 16 pr 

gli Storni si 

nilo matrice} e de e Bu 


iSì può gui pdagnare 


a di v 


Ultimissime ero di vendita, Alle è i 


fegiza la. camme sul spiga 
Fisesne. pi 33 gp gota lee: STR 


m tatte 1 a Fermngla è da 


È A pu Fer 
te a qu MALESANI RINALMI SCAPINI - aloe 


lio Buste 




































































Giovogì 17 Novembira 1027 - Anno VI; _ 


na porta, if antico 
a di seri, “ihocchiame.i. 
Plazzettà, famo da 


pra di 
n a Ta, 0 percorriamo una 


igiiara. di un edificio nuova, pre n'altra po 
m 


de Ì 0 
Verso 150 qa Li e r se ngola esotico, eminenlemen trade, fubri dalla cinla delle mura; 
un angolo esolico, È ren” dei, falla, cinta era 
impegnata con la forza del nuovo a- fe orientale, conferiscano aa città ja ginistra, oggi, Doll simi giardini, 
[ii chto sale sttturfoso, SRUNTOnE Pas ino di pae o o di grazia di ito. Torlifi rioni di 
al mondo, E° dapprima soltanto a° £ re. so Una dei p di i ila o È 
civata dei ftomani, c ne ricevo in com fgià, sOrze ii nuova srilide  sibergo È dallo Fonete: porla all'Alberzo 
Bibo favori e lepritoriv; Ma più tar- [dolio ” Ce nuto Ri Sani] lactio Mo TO dfrellore si mette a [so 
di stopin nllergalive. nes vari TO Meri vele ha tI PIIUINIO i no-tra disposizione, facendoci xistr ica Grpitàre 
clio si Tornio in sero a Remo ai i agnantica vi Sail [lare il bellissono eRificio, cite 1, in freno la squadra del dott. Ti 
FID-UE pane pedi a na maria è Ho, dall a, e dal osta un'isola, o sédici chilometri appena La parità, ò €85 
LISPURRIL Ia Ha to nti 5 los Mae 3 Lo efdglla cosìn nsialica, ci Ha pilzavare inumero delle più difficili 
arnie ion. | amo in barca, e anche oggi, [ad un trallo i comodi, Peleganza, la fsi, 
CREO. IPste lemina Set is gnorilità degli asberghi di usa | 
MOL ORarVTe ù RENE tempo. TE grande cupitoie curapos. All'esterno i 
TRI GaIale RO vagilo stile arbo e moresco, con 18 Hdori n 
sognerebbe, ci hanno detto cupole, le guglie, Je finesire inca mediana ion © affatto: 
i «elle 1 {un'ora cir ivali, le terrazze; dentro, fe am-iCon questi mezzi d'eundici» del 
per avere an'idea Jo, 1 5; tti a sesselloni. LE resiste molto bene ‘2, contenere fa! Stucco a 
ev e le maioliche di Faenza. | ersario, in ispecie. poi quendo. ha a che 
“polovalo OE immense’ vetrate lascian passare i versato, da pese Re do i ifoppo fi 
0 le belle vie nuove, e [Sorriso del cielo e del mare. Mubili i car 
Jalisso, e il suo sancjSlesnnti, use i dalle nusire fabbriche ni 
Pileremo, ‘Propne coso iniMigiiori, una profusione di marmi, 
fentre la barca ci conduce iS8Ulle scalinate, nelle stanze da ba 
hi pa dna gno, e pitture, è stoffe, e quadri, e 
banchina, cen lo sguardo _Sb=ilam udari ricchissimi, formano un 
sraccio il cerchio di mura, dietro al inaianto Di inoriità € di buon gusto 
ina er mosi p_mesi se edi È 
val e per pe ESE ol Aero: ‘che «ff ina. Sotto ja ferrazza, che 
PET RC îi sita Dali polo: di Sata corre lungo tutto l'edWizio, un gia 
niro una flotta poderosa  s' coi lun Ito FeGsizio, un 
i 3 lino, poj la spiaggia di sabbia do- 
atto liano: ‘rata, che scende "per Ù 
tratto in dolce pendio. Ri 
automobile, che ci a 
o fall’ingresso. La vettura 
i negozilziosa, i 
snolo, e chei 
ina il molo, de- 
che: 


edi nmmero di ieri) 
(A 


L'isola delle Rose 


Da un mare azziirio CUpo, che il 
vetta di Nord scompone, »Tratginie 
ne te nade in vandidi fioechiî di 
spuma, vediamo verso de due du no 
IMenegio, songert cla delli. Rose, 
Losi, secondo la lesgenda antica, es 
sa dovette apparire improvvisa ai na 
vigalori, ascelle da, seno dell'acque, 
E con divensi nomi la chiamaruno, 
quando ancora Tonse i suoi eiivi non 

vestiti dalla verdo chioma «le! 

moschi, nè i suoi porti arrisi dalle 

bianche wittà, Opiussa, fu detta fo È 
dei Sompenti), o poi Aasteria, 

a, Corimbia, Trinacria, Un 
no, dall'isola di Qeela, in nume 
nove, vi approdarono i Melchi 
compagnia di una loro sorelia 
0 Anfitrilo che Nettuno rese mai 
di lì maschi o di una Teinn 
Giò narra la leggenda, € contiu 


_ (Contiimasione v 


do 


rivalo, Redi pon si riaizò più 
astro, e solo le senole ebbere 
l'anlien importanza. L'impr- 
Vespasiano fa legò definitiva fg 
nile sorti di Roma, e Costanti 
ves vapitale della Provinese 


( prontamenteconi 


dal d O 3 
dei Saltrati 


ancora 
ratore 
niente 
no la 
in È soi 
passa ni Bizantini, poi a: 
si ue impossessano i Genove 
si, ama È tireci ln riprendono Ì 
giur pa04, e tengono il $0g; 
no af 1308, quando vi 
Ipusalomme la conquistano, Nel 
dopo un assedio memorabile, i 
i nspugnano le fuefezze, è ten 
la fino aj 1912, quando è 
megto la secupa in nome 
del govecno ilaliano, > 


1 nostri ragaz: 10: quisidi pren- 

dere ia-cosa troppo a'cior. dep gero:.se non 

vogliono. vedersi sorprendere «da ‘qualche 
‘scherzetto che spîcie ord. santbbe..davvero 

Di a Rimeltono 

i piedi i più 


ranno un'interrizion 
(ca: ma anche questa volta ja ott do 
sere da ‘essi affrontata :présit5ponendo una 
ia pericolosa:com®.dél resto non si 

può a priori escludere che veramente lo f. 
‘sia. C, N.'T. Morifaltone, che' nell'ulti 
sima partita di campionato da lui giocata, :ha 
messo a dura prova.it rosso-slabardati sul 
oso. stesso terreno ‘di. Montebello, 

SPORT. UDINESE: 


DOPOLAVORO n ' 
Nél Gruppo; Alpinistico ‘|. 


mr 
mento RoPPARA ; 

ende politiche di 
iamente, per 1 er j29r 
èrS0 la storia tut fai barbiere € di p 
ica, riassunta ne da vent'anni ingombri 
lavano e la turpando l'insieme delle mura, 


lo sommari 

ina delle 
Mori, necessan 
comprendere attra 
ta la sua vita artis 
monumenti che la oro 


dun 
di 
|erescenie - 
voro pori De È 
inistico —4 attirano sempre 
Limpatia e l’attenzione: della: cittadi- 
nanza; e numerosi appassionali ac- 
‘corrono giornalmenie ‘ad accrescere: 
la ormai forte falange... 
Sonpiamo che © afiche: quest'anno 
anno decorso —i durante <la. 
sciatoria 1927-28 il solerte 
Ppo Aîpinistico dei D. S. U, sì 
melte di svolgere una grande at 
à, non scevra di qualche compe- 
fizione interessante.‘ -... i 
{Frattanto i) Consiglio Direttivo del 
l'Ente stesso farà nofo.ai sori ed ‘agli 
fonati, settimanalmente, — a. 
ro giornale — le consi 
e e:fornendo rag: 


o, S Sh 
un'inondazione distrusse i ‘Telelun 
e IUsole diPlio eneò gli Rliadi, set 
te di numero, che furono i en 
sette (bù, parte rimaste nei 
altre migrale verso vonirade don 
Gli Eliadi popolo  intell'igentissimo, 
salironu a grande rinomanza, come 
$ toriei Enc picominuo, Der ta pro 
‘ondità aggiunta ne dio dell'a ca a 
stronomia, e per tardive nella nari RIU g_ che fanno i dei una delle lun lempo stavano libere © «olemni Ha 
gnaione. Jbià tadh. Pe ani Manici: Perle più: prezioze, vel cala: dalla duvanti al marei La piccola via Panico, che operai italiani e indigeni stan- 
Sitimonie ui ino doll ta “io: One So r Lio ima seit fe rg, calpestala ininterrottamente.[no ancora ampliando, corriamo attra: 
€ Finsimente un Tamo Dia nizza der [parto di mare, ala graziosiss o. Ta. [co covalli © velluze di Ogni genere, } verso a campagne magnificamente 
rica diede ai popoli primi il suo sug* tà, che conserva tuttora il suo: fa: [rigurgita di pedoni. E noi, che ve-/coltivate, D'ambo i lati, ì. mare scon- 
5°1o deggonda, soci Sino medioevale, ho davanti a Sè iiniamo in fretta per vedere, e quellifinato: incontriamo qui una casa tur 
hi Nido dei a Mello ‘delta due porti, chiusi dalle cinte di mur[che in drella scendono, per raggiun: lca, ermeticomente.chiusa, îà un giar- 
pie OI a eo el (Ta, cOn e Doni mi Cavalieri. Gonoso=|Fer%; 1) piroseuio: le Darehe si urta: (dino fiorito, più giù una torre in ro- 
Sintitate; ma più probabile, ve: liomitani Sio aclle migliori foriezze, |uci ,; barcaioli protestano, le guidelvina. Scendiamo in una piccola deli- 
dUnfitrite; ma più probabile, inve-,lomitani, ui e; © ig ori fort ame; è i ciceroni chiamano, si OMronio; © a, Seondlama ta ui via dell 
ce, che al navigante, che veleggiava chia, si pot i sro, di leare de secolo fra lurlio incomprensibile di grecisluna. via \ciafa da ciottoli ugual, 
SO Ta un maltit n Ao SE Co ditato 0% he custodiva turchi e spagnoli (la popolazione e-rotondi, tu ianchi: l'antica valle 
pe di l tionito di Sposo, Wi dioden- tanti tesori d' Ì fortis ‘2 lingua) a tratti/di Rodini, con un ‘ponte monumen- 
endici fiorite di rose, di rod [tanti tesori d’arte, Molti e ifortissi- funa nora esciomazione fi Modini, con un ponte monumen 
rì, di melegrani, in un'armonia me Imi terpemoti, ultimo quello der 1856, italiano, I nostri soldati, i marinai;jdel tempo romano. 
a d color fra il vordo, der: hanno in parte distrutto tanti mo-|i carabinieri! Siamo in Italia «pla Sul ciglio della strada vedo una 
io in un tramonto nu Inumenti e chiese, sulle rovine, spe- ijperia scesi, ecco a destra /a dogana [fapide: faccio fermare, leggo: « Or 
tunno, quando ib i sembrano 40° [cialmente in questi ultimi anni, sono|e l'ufficio postale, E ifa bene al cuo-|zi faccio T'ermare, > 
DERE dl POE dn merig- [Sort i nuovi  edifizi moderni, che vedere la bandiera nostra sven*|7-VI4943 »;. Fu as: i 
id a noi cos qpparte ne i crig iportano intorno ai vecchi ‘quartieri ftoiare lassù, in cima ad ‘una torre....{ri dopo l'occupazione ita 
gio daltobre, con la catena delle sue )noic ridenti, tra Îo palme e i cipres-] \Attraversiamo ia via, che è anco-|liana. 
ra il vero bazar orientale, ci diri" Armida. 


prantagne, degradenie genio Nonio si, ira i minareti delle moschee, e' 
cor battello, tanto meglio compren 
devamo, il fascino che essa potè, fin 
dall'antico, ercitare Île menti 


fantsiose deì popoli orientali, che 
i da den! ininarONO È anche «Isola del 


»iSolest | * DE { 
‘° &Glata Rhodus..!n Sott "une cielo i 
purissimo, Ja catena dell'Atabiro de- 

rada lentamente, quasi regolanmen- 
4e, nel mare, tutta rivestita di.boschi, | 
‘mentre le ultime pendici a iNurd 
Overt, aspre e rocciose in taluni trat: 
di, muoiono a volte in spiaggie dol- 
scissime, dove s'aprono piccole bale 
serene. Lu città di Rodi non si vede 
ancora, e non vediamo le eill 


Jalisso e :(Camiro, sorte assai prima; 
dei mille avanti {Uristo, diventate m 
breve potenti colonizzatriei. vevano 
fondato esse diverse colonie, anche |! 


È 


in dalia: Sibari, nella antica Lucama, |€ 


una delle città più importatti: della 
Magna Grecia, suila foce ide) ‘Gradi; Si 
ris sul fiume Sinno presso il golfo di 
Taranto, e Salapia alle focj dell'O- 
fanto, della quale rimane oggi il vib 
laggio, «chiamato Torre delle Soline, 
e Gela in Sicilia, eSRosas in Ispagtià,:, 
Yacendo loro scalo importantissimo 
la Isole Baleari; quando, nei 408 a. 
C., pensarono di fondare una cillà ;l 
per centtalizzaro le loro forze. nel 


punto più jmporiante dell'Isola. Chia [un'#dunanza, 
[ppodamo da Mileto, il famo- (Giacomo (Canciani di Varmo, ed alia 


amarono 


so costruttore del Pireo, a gettare le [quale è ‘intervenuto 


basi di quella dop minore sorella, {1 


che, prendendo il nome detll'iso;a in° {rico delle "Pre Vi. 


attraver 
rie, de 
politiche i 


eva poi ilustrari 
noi campo «eb 
con le sue gus 


tera, di | 
ai seco 


coltura, e 


reio 
militare dell 
gni dirit 

ro tutti i loro Sf ad arriechir 
la di fotificazioni, di tenupli, di edi: 
fizij pubblici e privati, 
d’arte, tanto da renderla una 


riltima e pi 
va, ess 


td 


lelle 


più importanti città de) Levante, Si{dali da! nuovo ispettore dott. Aloi di 


spiegava ag unlitealvo iSu) mare, sa- 
tiva in dolce declivio verso le allure, 
possedeva uno stadio, un magniflite 
teatro, due periti eccellenti, era pro- 
tetta in alto «alia sua acropali, or 
nata di templi, ita i quali uno gran- 
dioso a; Sole, 
iBen presto i Rodiuli premlon par 
te alle lotte politiche di Grecia, tra 
Sparta e Atene, po; Ie della Cu. 
rîa contro la dire ardi Me 
none di iRiodi è il pi ccanito nemi: 
i Alessandro ij Grande di Mace- 
ma vinto, accella la guarnigio 
ne che: il Macedone impone alia cit 
tà. Morto però Alessandro, Ttudi rie- 
sce ad espellerla, cd allfermando la 
prapria ferza, sale verso la grandez 
Za, Nel 305 a, IG, alleatasi con I" 
gitto, sostiene un edio di oltre un 
anno, postole da Demetrio Poliorce- 
îe, Vince, ed è allora che, cu) dena- 
ro ricavato dalla vendita dele mac 
chine di-guerra, tolte aj nemico, Ca 
di Lindo, in dodici anni costru» 
sce il ifamoso.icolosso, la statua al 
Sole, che fu ‘considerata una delle 


cono gli antichi 
i lei tuno dei più 
saldi focolari della 

\ Ha una ola. i 
ma, che i Romani, ‘più tar 
nano frequentare, e dél- 
uomini: più emi 
rotogene, Cario dî 
0, schirio, 
uoia, ‘letteraria: 
glia a quella di \Alessandria, 
convengono i più dotti let: 

ila monumenti ornano, 

1 florida, potente. 

enti maturano, e Rodi, coma je 
città dell'Oriente, sì trova 


i 


portanti 
di, non 
da qua 
nenti del tempo 
isobuio, 

la sua 


Un simpatico gesto di dopolaveristi 


314 poltroncine, 
che apparlengono al Dopolavor, 


poltroncine andavano ai colleghi del 


ladine tt 


così ‘impotranti un fempo, di Lind9, di gomma, 


tivo «degli uperai dell\Anonima Vol 


tutta una nuova mentalità nelle mas- 
se organizzate, 


| PER LA GELSIRACHICOLTURA 


a Tu soppri 


a 
edeltero 0- zione, Furono anche ricordati 
vedimenti studiati ed attuati dal dott, 


e di opere l’opera sua; come fu preso atto con. 


— che intere. î E 
si e l'alelvamento dei bachi per cer 


generalità di tale Giuseppe Fattori fu 


“ ‘nc vedersi gheemito dopo pochi gierni di 


; Il Dopolavoro Ferroviario di Bolo- 
Ma, a mezzo di un commerciante 
cli nostra città, ha ordinato alla 
Ocietà Anonima Volpe di Udine, 


Wi apera! della suddetta fabbrica 


d 
fe ie! 
I 


Udine, venuti a conoscenza €; 


opolavoro di Bologna, hanno volu 
o offrire e applicare, a loro spese, 
Ile ‘poltroncine in parola, ì paracolp! 

(casto L. 12,50 per pol 
roncina), L'atto altamente significa» 


pe, merita di essere segnalato per | 
hè sta a dimostrare come, a travér-: 
0 il Sindacaliumo, si stia formando 


fatta di cameratismo 
“di -generosità 
° eo 


FRIULANA 


iLunedì, presso la ‘Cattedra Ambu- 
ante di Agricoltura ij Comilato pro 
isibrebicoltura friuiana ha tenuto 
presieduta dal dott. 


il dr Iuigi A- 
oi, ispettore dell'Ente iNazionale Se- 


IGomî noto, 1° 
‘a Provincia fu 
neorporata nella più vasta zona delle». 
l're Venezi sede a Padova, 
ilîva ta prima volta che il dott. Aloi 
evipava alle dute del Comitato 
iulano; ne fu futla ta presenta: 
i pruw 
Alattere durante il suo ispett., ed 
ressi compiacimento ed. elogi per 
a compiacenza degli allifidamenti 
voler affrontare i vari problemi + 
taluni dei quali importanti ed urgenti 
no la coltura dei gel È 


care le soluzioni m 


Un evaso dal Carcere 
arrestato in Piazza Umberto I 


I dettori ricorderanno la rocamiioles 
vasione di due detenuti avvenuta giorni 
dietro dal carcere mandamentale di 
Vito al Tagliamento. Fu accertato pos 
che uno di costoro veva assunto le false 
Va- 
lentino, suo compaesano attualmente in 
Francia del cui. passaporto era venuto in 
possesso, Trittavasi, invece, di certo Gio 
Batta Del Bianco fw Giovanni, d'anni 41, 
IRizzalo, ir quale è stato ieri riconosciu 
to e tratto in arresto da carabinieri men 
tre aggiravasi fra i baracconi di piazza 
Umberto IL 

H Del Bianco, "î quale dopo l'evasione 
aveva riassunto le sue vere generalità. cre- 
dendo con ciò di eludere le.abili ricerche 
della Benemerita, rimase un po maliccio 


e 
ad] 
San 





dibertà. 

Accompagnato alla Caserma di via. Ge- 
mona, fu passato quindi alle Carceri. 
lt gravato i mandati di cauto di- 
verse denuncie di Stazioni dei Carabinieri, 


COPERTONI CERATI PER CARRI 
CAVALLI, CAMION, AUTO, ec0 

1Stok emesbili grandi con corr 
puccio iL. 18 — Manfelle Lulte ruota 
16 -— Goporia na duo e 
Lo 14 — Idem una piazza 8 
Sacchi a_pelo, ece, ece, Magazzini 

Negozio Dettaglio: Alberto Fiascaris, 
*@hiavris (ultima fermata. tran) U- 
ina, 





Hifnetalo detter Zosze 
muore per paralisi cardiaca 


Teri mattina cessava di vivere fulminatò: 
uns paralisi cardiaca il notaîo dott. 

Vittorio Zorze fu Cesare di @ anni abi- 
itante in via Mercatovecchio iN, 19 secondo: 
iano. Nativo di Latisana il dott. Zorze era 
‘venuto a Udine da qualche anno. essendo$ 
stato prima notaio a Palmnova. 

La morte come dicemmo è avvenuta p: 
paralisi cardiaca. 

Egli ieri mattina si svegliò verso le 7.30. 
e si fece portare dell'acqua caida. iDi lì a 
un'ora, poichè non era ancora uscito di 
camera la domestica andò a chiamarlo € 
lo trovò composto su! letto nia ormai ca 
davere. 

Il cav. dott. Pitotti accorso prontamente 
on potè che constatare il decess 

Alla memoria del defunto vada ii nostro 
mesto saluto; ai congiunti, e in particolare 
al fratello colonn. cav. Gian Domenico, v 
ve condoglianze. 


Zamolo 
Leonardo. per frattura de 
destro riportata cadendo accideri 
via_ Poscolle. 
Suarirà 


VOCI DEL PUBBLICO 


"H monmnente di S, E, Girerdia! 
si deva fare 8 si farà, 


Questa ‘o Direttore de «La Patria 
— è stat ‘he l'egregio sig. Giu- 
Presidente della So- 


‘o complicazioni în due mesi. 


‘cietà Oper 
mia entegorica domanda comparsa ne «La 
Patria» dei 29 ottobre decorso. 
Ma il sig. Chiesa è andato ancora pi 
te 
moso di agire «subito» in qualunque ini- 
ebbe fa cortesia di invitarmi ad un 
loguio con iui, non appena apparve 
«La' Patria» il mio modesto trafiletto. 
Ti colloquio fu «cordizlissimo e la ci 


‘lelusione è quella che resta in capo gli 


presenti modeste note, 

Ti Presidente Chiesa ha dunque convo- 
cato il Consiglio della S. O. Gene i 
M. S. per trattare l'argomento dell'erezione 
‘di un ricordo marmoreo {o in bronzo) dedi- 
ceto al nostro i i 
on. Girardini; dando luogo alla 

ensigi'ere che vole. re sche co- 
Presidente intendeva rispondere» il 
ato trafiletto del 29 ottvi 

1} sig. Chiesa, affermato i! principio di 
cui sopra, pregava l'interrogante di so- 
prassedere su iunque particolare o det- 
taglio, ripromettendosi eg! 


di ricon 


per l'opera da portare a buon fi 
‘concorso da bandire verso gli arti: 
tori concorrenti, a una prossima seduta. 


po’ di temi 
numento al i sì faccia quanto 
‘prima, in quanto che — come solennemente 
ebbe a dichiarare ii comm. Ugo 
i denari ci sono, ed în una som: 
sprezzabile. 
O non basta? 
sento a Girardini, i De 
i putato «padre del popolo», troveremo $i 
Gitisopre Pascoli 


Comunicato! 

Da cgsgì si può assazziare i fa 
masi Vino nuovo BIANCO Techaì e 
Verduzzo come pure È nero FINO 
ili QLAUNICCO delia tins Pado 
vani. Protale è vi convincerete della 
euuina bontà, Tuili at $ 

BOTTEGONE 


i {to Francesco Maddalena 


Sorprese mentra raba una bioToleua 
arrestate dopo vivacelnseguimentò 


Teri un signore rimasto sconosciuto, sor- 
‘ese un individuo mentre sta: \er ru- 
rgli la ‘bicicletta, momentanezziente de- 
‘posi icina Mealigna- 
‘e avvenne una fuga cdn relativo vivace 
inseguimento, che ebbe i! suo epilogo in 
Piazza Vittorio Emanuele, ove ;} fuggitivo 
afidò ‘a cadere proprio fra ll braccia a- 
imorose di due carabinieri ivi di servizio. 
L'individuo ,che > tale Angelo Accord: 
ni‘fu Gizcomo d’anni 36, nativo della Cor- 
sica, fu dichiarato in arresto e, dopo bre- 
ve ieora lla Stazione Principale dei Ca- 


Intanto, per domenic: "n ro: 
a, 
‘partecipa; atfrettino ad iscriver- 
ere 22. 
Società partecipanti al. Campionato 
Lone sa 
inieri, passato alle Carceri. ro posizione (o di. in 


uagli circa ja neve’sui vari campifi: 
lella nosira regione. i 9 
a, è in 
gramma una attraente gita. I soci —i 
d.azche non soci che volessero 
si. La (Palazzo co, Trenio) è a- 
peria iulte le sere dalle ore 20 alle: 
sia 
CAMPICNATO DI CALCIO ST 
DEI. DOPOLAVORO 
Si rammenta nuovamente tutte le 
di Calcio def Depolavoro di rego]: 
izzare eniro venarili 
missione Tecnica per j} Ci 
iocalori e una 


Goti 


La Gotta, + 
Nevriti è:ta: 


TRIBUNALE DI UDINE 
Pres, cav. avv, !Di Pietro — Giudi 
jr: avv. Santomaso e cav. 


Servizi di rinfreschi 


a x east. mace, Irai 
per città e Pro RIVALTA - 6. 


Pietro d'anni 
32, € ‘Regina Gregoris di Antonio, di anni 
34, devono rispondere di iîurto per aver 
rubato settantachilogrammi di uva nel fon- 
|co di tale Antonio Job. 
je giorni 10 di reclusione. 
1 Hi FURTO DI UN MENDICANTE 
‘ale Giovanni Potépen fu Andrea, abi: 
tuato a stendere la mano per elemosinare; 
volte allungata um po' troppo... rubando a 


2 mesi 5 e giorni 4 


ne, 
UNA RAPINA A POCENIA 
iottenne E: 
a sera avviavasi in 
fu’ fermata da un indivi 
cinquanta lire che aveva 
dei carabinieri portarono 


arresio ceri 
di Pietro d'anni 
‘45, il quale però si mantenne negativo, Im 
uditriza rinnovò le ioni 
in seguito alle risul 
[bunale o condannò 
reclusione e ad ani 


‘ciale. 

| RUBA UNA BICICLETTA 
‘ubato una bicicletta a tale Lui 
27 settembre u. s. certo Eloi 
Chittaro di Domenico, d'anni 28. viene con- 
‘dannato ad anni 1 e mesi 3 di reclusione. 
DISTILLERIA QUASI CLANDEST. 
L’arino decorso, avuto sentore che pres- 
i una distiferi 
Tecnico di F 


Pe: 
gi Rizzi, il 


IT/IGERE /EMPRE 


sinfatti-gravi irregola: 
identiniciati per contravvenzion 
Isugli spiriti 
ipe, danni 27 

inni 30} Romeo Mai 
Amedto Bubola 


Bar 


‘ONOPULO. 


itut 


tri emigrati 
debitò anche È N 
li Tribumate e: Marin ad anni 
14 e mesì 8 di detenzione cd a_i 
li muîta, cri în contumacia 
anni 4 e 27. Gu 
anni 4 e Bs 
al iz 


A PORTE CHIUSE 


< & Bagnarela, 
iofenze in 


res: 


FanknIGa = 
PROPRIA DI 


purato aver tentato 


danno di una 


(cesso si È svelto a porte chiua 


S 


= 





asso: È 
‘AI0O. Loveno: 
nserità, 10 


Hi Gran Consiglia fascia 


‘lognaîramente: della stampa 
Gi Slasora alle core 29, 
apo del Go- 

È ‘ascisla la 
Suap lavori 
nitito VEE, Peder, 


Mio Go, 
, segretari 
Jelehiot, 
reina E E 


Mi 
noli membri de) Bisol to) gentra- 
derit wo, Bazan [Capo di Stato Mag- 
sì È tossoni, ì se 
dala ti "Rd Mo è E o 

i eso ario «generale d ei 
TIT l'on. Berni, l'on, Al 

Dori Giunta, 
sisteva, invilato, 


Pon Ami 


nta la séduta iS, E, il Capo del 
verno: i Dice del'Fascimo . ha 
sin completo esame della situa: 
dornalisticg in rapporto alla 
one di IRogime..e- ni compiti del 


eil ‘dato/n ‘parola all'on, 
il Sindacato 


si cd Mfusament H 
menta contpiuto ‘e: sulla -oppi 
valorizzazione dei RE 


seppero servite son 
l'idea; piaflerma 


pirilo.ifascista pur 
‘edopportuna ‘diffe 
ricpni cendorla neces 
conlane me 


È ONTanÌ; Satomate R 
o general gdo artito, 
"iferm 


a ilolta: alle ore 
ne. der Gran 
“gennaio, 


ci 
LE Lo seduta. è si 
Lo nuova es 

ani: Pat 


cenati 
d- 


ta E prifia tà. noe 


‘magnifico dell'Italia anche per quant: 


i di ed: ne dei bams: 


GI terzo congresso mondiale. dol motor 


sarà convocato a Roma 


LONDRA, 46, — Nella seduta di 
iebiusuta del congresso mondiale del 
n otore; ii senatore Crespi fra Veniy 

siasticlio unanimi ovazioni dei con 
gr d ha ann 
salini ha autorizzato da convocazio» 
ino flel 8.0 congres 
Roma per il ‘selle. del 1028, 
scola di Roma a sede dél prossimo 
‘congresso è stata “quindi approvata È 


per acclamazion 
een Pr 


De Pinedo membro onorario; 
dell'aviazione spagnola 


MADRID, 46, —cTi Re ha Jirimal o 
ì decreti che confériscona il titoli 
di mambro onorario 

ilitare spagnola del generale De 
Pinedo, al'colenn, Zappellenì addet 
Ito aeronautico presso — Pambasen 
italiana a Madrid gd alla aviatrice 3 
mericana Ruth Elder. 

rotore rene 


La stagione dopora alla «cala 


_IMILIANIO, dolo a Siasera co) .Me-;? 


i gliretto. dal ‘mae 
d'opera alla 

‘affctlata dan pubblico Ùi 

POttro a tte ST ori Sadllor 
gittadine, era. pure present 
rmatore di iù 


Polenziani, 
RESA ERA 


I minisiti tedeschi lasciano Vienna 


VIENNA, 16... 7) cancelliere del 
‘Reich è purtito stamane per Berlino, 
Il ministro degli esteri tedesco Stre- 
semann è partito nei pomeriggio spe 
da lestinazione. «Gli pit son 
Fatali salutati da; e liere federale 
dott. Seipel, 


I labonoisti. Inglesi i 
cu hi consuranio Il-goverae 
“Va Mifitfonsa : sedata all Gantti 


ui) 

mazione, dì censur 
bo che deplora ie di 
ia disoccupazione di 
carbone v chiede 1 
sure. atleta diresti rip 


licoltà attuali è 
le miniere dl 


ro a.questo 
nie del Board: 
‘ade ondere 
in nome de ‘aburisti 
chiedono 1 ginverno, MrÈ che-ipren 
iBaldw.in, A.causa deli 
pesada prima 
to è rinviata a 


roffi. Ii ‘pri imo 
îa sedula 


Wella'imeriaa amoricamia 
Uni gleantesca.platteforma: 
; ani n: fi seroplani 


MASHL IN 16. 
tesca piattaforma *allagoiante. Sara- 
toga, per il trasporto. degli aeroplani’ 
en irata a far parte: della flotta ra- 
Tata: rei cantieri di 
a Saraloga è 
portafa-a: compimento Soltanto 
, Vizionata ax elettricità, 
orterà 83 sergplani e cavrà un 


È “equipaggio di 


caricato il g° 
n professo! 


al'presidente o’ scarse 


fl. podio (dell 
eta 


Fappresentiva il Comitato: 
‘dela capitale: dell 
là ‘proverò «uno prensa pros 

inmgato.di appiau 
IE tapore triestino 
seguente 


È ‘Ù simportanti tetti (La scuola 
gli Economia domestica por le%maestre 
Sa. 


i È roi tinti all n Tazlonale: 
” È ta matera n La 


anse) 


: 
# 


*Parten: 


e e dele ChicagodBirtington a 
Svendita ‘Rella 


segnati coli imumtero 13 
Î destare; della a Compagni rispondendo 


dere in pieno 1997. accadeva ‘semplice: 
mente questo:.che i ii 
egolarmente» tutti i treni”-segnati» 
mero ig; tanto rastivano, toni 
linente pas è a 


Si fa saltare Ja.testa 
son uRI cartnocia di dinamite 


La a ni Friuli 


arà a-tulti coloro (Comuni, Ensi-e-Isti 
sioni compresi) che intendonà abbonarsi di 
mino, È 


piamente, a (til 1 
se # tar-per È inocg aio 


| rattandosi di pricsiice verso ‘regolare0t= 
dinazione. iliretta; ndestà,: dagli: Uri 
Comimali, del Preside Uf 


3 
Imi co Tetiinzioni pubbliche: ="@: enim j: 


ziato che l'on, Musi 


co del motare ini n 


stra dato spiegari 
ite informato la c 


dell'aviazione }b" 


|bligatorio e pa 


Il trattate: franco” jagostavo 
disvassoalla commissione dogliestri 


PARIGI 16. — Qygi » 
presidenza del » 


innita, sotto 
eri. la nin 


principali ques 
i interessanti Ja Frazicia e 
ul trattato Jugo: 
via, su vel i franco-italiune e fran 


Su tale riunione dice: H ministro Brian 
he hanno pienamen: 


pis 
ra, di pace e in particolser di in 
i e (che Ja Società delle Nazioni 
cha raccomandato a ciascuno dei suoi mem- 
i) che la Francia non cessa di prat 
care, Ii governo è sempre stato e resia 


sto a pegosiare e firmare ci 


'governi di 


che non min 


Il ministro Marino Keviok 
ritoma a Belgrato 
La sua impressione 
‘per il trattato con la Franela 


LURADO, 10, Proveniente 

igi lia fallo ritorno # Belgra: 

degli Esteri Marino” 
infarto a 


vovie è, ‘Cho 
del minisiero «e; 
rappresentanti 
cuni dei quali si erano recali 
peontrare treno resvante ii mini 
ro slla stazione di Zemoun a bre 
distanza da Belgrado. Interraga 
lo da un redaltore dei «Pravda» in 
merito al significaia de; fratialo con 
uso a Parigi il ministro ha dichia 
pirato: «to credo che condolla 
pimento una buona acc: 
rà proficua per i due pi 
solidando la pace 


numerosi 


7 ) x 
a inimicizia, permetono al con-lienerate ormai chiariti 


itrario, interventi amichevoli, e non mir: 
no che ad aumentare il numero ce la s 
darietà di quelli che vogliono in Europa la 
‘pace. coi 

nistro ha risposto.a tutte fe doma: 


> formulate dai meinbri presenti, tra cui Le 


Enrico Berenger, Generale 


urgeois. "De Fuvene!. Que: 
di firmare petti par 


rmente colla ses 
ne comune del’’ari 
me degli afiuri este 


‘nia una de 
La commi dia 
‘scambi. 
ieri da Briand. E ‘stato principalmente 
usso: se it trattato d 
rà essere sottopesto al'a rat 
vento dopo ess 
tdello stato, Negli 
‘dichiara. che, secondo l'opinione del 
gior numero dei componenti Ja commissio- 
se: firma del capo dello stato costituisce 
sola ratifica indispensabile, Ne 
sa odierna Boncour ha fatto rilevare 
che è una rogativa del governo. di 
‘dere se conviene. o no sottoporre | il: trattato 
franco jugoslavo alla ratifica pai si | 
marrà sempre | ta lane tà 


verno 3 

fica ‘all'infbori ‘di quella” del pi side te 

della repubblica’ che dotrebi nl 
presto. fors anche. domani. La é 


, |sulla. politica estera, ris 


sto fra poco una espo: 
agliata aj parlamento 
della risposta che di 
lanze presentato 


occasione 
le interper 
opposizione 
osta che è 


stata rifardata » causa dei mio 


n 


(06 na Mmedio Fnfaliibile” 
contre il mil di mare 


BERLINO, 16..-—:Pate che sia 
jimente trovato: un rimedio ei 
mal di mare. Inventore re 


jeamera dei Deputati Aia proceduto a unoigi 


studi egli è gitinto alla conciusione ch 
è rimedi-in uso sinora 
perchè non sono clie puili 
rre,. nei miglior dei casi 
lentanco, 
; Eglich, 
gono sommi! 
vie d'inalazione, mediante un apparece! 
appositamente costruito, Di 
zioni da 5 a 10 minuti ciascuna bastano di 
solito. per preven il male 
sE i sintomi già. manifestati 
In Ainerica ‘la stopierta: sd 
‘destato sens per 
navigazione tedesca 
[las di Brema ha aq 
rechi néc 
jratiantio di 
:9! Sseggeri 
Dane Jert con esitò sodi 
affenma. che 
x 
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OA FERROVIARIO 


FERROVIE © 
Linea Udine > Weriezia 
PARTENZE: ore 450 He) — 7 p 
— 9 (ace) — ‘1.23 (D) — 16.05 {D) 
—..1840 {aer) 20.20 «(DD). 
CARRRIVI: ore 4.0. facci) —.742 {misto 
da Pordenone): — 19.05. (DD) — 1002 
e DE 153. (DI di 15.50 (acc.) —. 
17.41 — 22: (misto) — 23.55 {a 
Udine = T: lo 
PARTENZE:.0rs 453tacc.) — 6.20 {fi 
nolalla Carnia) — 9.19. (DD) — 12.40 
(acc.) 16:20 - (acc.} —: 18.05 {D 
20.35 (fino alia Carnia). 
ARRIVI: 8:18 face.) — Ino: (DI — 
14.45 {acc.)}:— 19.30 ee) — 20 (DD) 
— 23.20 (dalla Carnia). 
Linea Udine » "Trieste 
PARTENZE: ore 5 (omn.) — 64. 


22205 (om 
Linea ‘Udine - Cividale 


Partenze da ‘Udine 


12.50: 
da Cividale: 7,25 — 9.20 
16.40 — 19.10. 


È “Sil effettua 


ividalte — tres 


138 1905 
13.30 - 18.37. 
San “Baniela 
“’artenze.da Udine Porta Gemona: ore 6.50 
1930 (**):— 20.20 (#99). 
— 9.25 — 12 — 1333 (*) — 1540 (D) 
— 18.20 (**) = 19.10 ‘(***). 
arrivi! a. San Daniele: ore 8 — 10.50 — 
13.30 — 14.25 (*) — 1645 (D) — 
*artenze da San Daniele: ore 6.30 — 8 (D) 
13.15 — 15:55 — 17.45. 
Arrivi ad Udine Porta Gemona: ore 7.40 
— 9 (D) — 14.30 — 1715 — 19. 
#TT 
I treni col segno (*) si effettuano solo 
-ei giorni f fino a Fagagna, 
il treni co) segno (**) si effettuano solo 
ei giorni feriali. 
I treni co) segno (***) si effettuano solo 
giorni festivi 
i treni (D) diretti ‘in pa 
daniele alle ore 8 e da dine 
auno coimcidenza co! 
iago, Tramonti, 
dine . Tiloesim 
In coincidenza con Je autocorriere perì 
Nimis, Buia e Vedronza. 
Partenza da Vedronza: 
Partenza da Buia: 7. 
— Partenza da N'imis 
14 — 17.20. 
Partenze da 


‘arcento: 7-33 — 8.35 — 


dla 
inea Carnia -Tolmezzo - Vitta Sant. { 


Partenze da Crirnia: 7.20 — 8.10 — 10.3 
— 14:10 — 17.55 +—— 19.20. 
i 838 — 


ESE 
Arrivi a Vilfasantina; 8. — 9.50 — 11.15 
- 8.50 — 20, 
a. Viliasantina: 6.20 — g.10 — 
12.40 16: 13.10, 
‘Arrivi a:-Tolmezzo:: 6.36 — 9.26 — 12. 
+ 16.20 — 18.26. 
Partenze «ia Tolaezzo: 6.39 — 9.29 — 
< 1259 ==17 — 18. 
“Amsivi ca Carnia? 7. — 9.50 — 13.20 — 
17.25-—48.50 
>Linea: *@omona Gesarza 


ore 533 — 9:37 
‘ore 8.25 — 17.35 


è 8, Giorgio Nogaro” 
‘Partenze: ‘ore ‘4:35 ‘(per Grado) — 543. 
= -9.25= 16.20 + 10: 
‘Arrivii cora 654 — La {da Grado) — 


Tolmezzo - Paluzza 
sè da Tolmezzo? 825 


AUTOCORRIERE 
ORARIO DELLE AUTOCORRIERE | 
Autocarr: 


Per Marsno Lagunare: parienza ore 16.40 


ano ot 9 


sa 
assieme are 19 —- 16.45) ar 
sica effet. | 


ir rienza 36, La di 
ads partenza” vieno cilettuata a: 
1 SR 
ene aticunni di mi 
vedi e sal: 
Trivo ai 
snahiet 


a ore 9. 
pe, Pocenia, Latisana: 
1.30; arrivo ore 9. 
Udine, Bertiolo, Varmo: partenza ore 16.39 
rrivo ore 8.45. 
Gentona, Tolmezzo; 
13 — arrivo 930 


partenza ore 


partenza STE 


SITE ZA Im 
DOMENICO DEL BIANCO dirett, resp, 
Tip. D. De Biarico è Figlio -. Udine 


| AVTRRI B00H0SI 


—_—__mcmmucmeone 
Domande impiego cent. 10 per parola. 
Offerte impiego, smarrimenti, fitti cent. 15 
Ci 20 per parola 


previdenza 
i dont rzioni o: frazione. 
FUnione: o: 

v. iL 2 


fia Daniele Manin, 10). 


PEFTI 
——____—_-_—=rom® 
DUE stanze vuote affittansi Via 
Mentùna 9 Udine 


e salottino ad 
To come 5, pia 


rivendita . * reclama. log 
Au iano, Via Belcacchini 11) 


SPECIALISTA: 


[o'- malattie i d'égli # 
Prato mia uao ot fesa Ve vi 
nezia); ‘Udine, sint 


Doit. A.' SCROSOPPI 
3%; ‘i Von \sofetonto. Divis. DoriconifNopettoa 
‘ensala, nillera dolle:Oiinicki 
Visuna e Parigi” 


Udine - Via Poscolie, 22- Udine; 


{dalle 
| Stanze d'aspetto separate 
di ii 


SR EALATTIE della pollo e VENEREE | 
I 


Rabinetti Donfistici 


e di profes! denîaria 


Dott. D. Damiani 


WIDIOS CHISTROO SPSCIAKIZZAMO 
UDINE - Via Viti, Peneto Tel. 1.89 
{ng. Via Loverfs) 


Ricevo tuiti 1 giorn! feriali 


se "(Maletto doi: Langlo 


Dott. A. FERUGLIO - TENXIN 
SPECIALISTA 
già Alato alle Oiinize di Padova 


Walne — VIA CATOUR 35 - Difue 


MALATTIS POLMORARI 
SALATTIR REBRATICHE 
Dot. È CREPARG: 3a pisiror 


Il Giovedì e la “Domenica a Portornaro 
GABINDITO RADIGLOSCO 


pn 


NIBLETTIE BELA PEIE GCBEARE CRITICHE 

lil GINO MuRERO | 
i 
i 


Sipocialista In Clinica Dermosi spalica 
presso la R. Univershà di Bologna i 
Incartenio 
422 Raparto BPerzostiiopaiie 
ce sdel'tapodaio Civile o dot 
disponsario Purraoccifco dii 
Ugine, 


Consultazioni ferri 
{&nilo 8.300,30. dalle 1017 
Fs Sfrerdle! (trade Suosa & 

PELEPOSO & + 





datto 15 


a Turn 


asa di Cura 
ipsa 


del oli A GAY i FAI 


see ta) 


| 


1 
i 


= IMIALDO FERVGLIO| 


i 
{ 


O — 13-0.dolle-15- 16) | 





] Opere scientifi- 
che e letterarie, { 


I relazioni, memo- | 
rie, conclusionali | 


avvisi, circolari, 


materiale e stam- 
(pa necessari ad 

Aziendecommer- 
(ciali, industriali, 

agricole ece. ec 


CONCORRENZA 
IMPOSSIBILE 
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